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Non c’è popolo che non abbia un insie-
me normativo, che ne regoli le relazio-
ni e le istituzioni. Essendo il Pentateu-
co il testo alla base dell’identità di Israe-

le, non sorprende riscontrare in esso vario materiale 
legislativo, per lo più raggruppato in tempi e fran-
genti diversi. Esso si distingue dai Codici impostisi 
nell’Europa continentale a partire dall’epoca napo-
leonica: le raccolte legislative presenti nel Pentateu-
co, infatti, non vanno intese alla stregua di un corpo 
organico e sistematico comprensivo di tutte le nor-
me pertinenti ai vari rami del diritto. Inoltre, per 
quanto affine alla produzione normativa dei popoli 
vicini, la legislazione del Pentateuco ha caratteristi-
che proprie. Infatti, si fonda su una figura giuridi-
ca che però viene interpretata in chiave teologica: il 
rapporto tra Yhwh e il suo popolo si basa sul modu-
lo della berìt, cioè l’impegno reciproco ma ineguale 
tra i due contraenti, sancito dal dono della Torà da 
parte di Yhwh, e dalla sua accettazione da parte di 
Israele. Ne deriva che, fatto unico nella storia del-
le religioni antiche, è la divinità stessa la fonte pri-
maria del diritto e, per certi aspetti, anche della sua 
giurisprudenza. Dai Babilonesi ai Romani passan-
do per i Greci il diritto è politico, cioè sgorga dalla 
città (polis) degli uomini e la regola; nel Pentateu-
co invece è teo-logia, cioè fluisce dalla bocca di Dio 
(non per caso i dieci comandamenti nel linguaggio 
biblico sono definiti le «dieci parole») e ne esalta il 
potere sul suo popolo.

Fra le molteplici conseguenze derivanti da que-
sta prospettiva, se ne possono individuare quattro.

Anzitutto, non è casuale che il materiale legisla-
tivo si intrecci con quello narrativo: sarebbe un er-
rore considerare quest’ultimo meno vincolante di 
quello, oppure il primo meno edificante del secon-
do. Le parti narrative tracciano la cornice di senso 
entro cui si muovono le singole disposizioni; le pri-
me sono le radici da cui traggono linfa le seconde. 
A mo’ d’esempio, si pensi al racconto dell’esodo e 
alla statuizione della sacralità del sabato al culmine 
della crea zione del tutto. 
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In secondo luogo, si dovrebbe essere più cauti 
nel proporre il decalogo come codice etico valido 
per l’umanità. Un’attenta analisi ne mostra la dipen-
denza (letteraria e ideale) dal rapporto di reciproco 
impegno sancito al Sinai tra Yhwh e Israele. Diver-
samente, sfumerebbe la forte impronta esodica del 
decalogo e passerebbe in secondo piano la centralità 
che in esso hanno quel tipo di famiglia e il sabato.

In terzo luogo, non sorprende più che al cen-
tro della legislazione del Pentateuco stia il santua-
rio, o tenda del convegno. L’aspetto sociale si salda 
con quello religioso, la dimensione civile con quel-
la cultuale. La normazione non risponde ad astrat-
ti princìpi giuridici, non punta ad assicurare a cia-
scuno il suo, come aspirano a fare la Repubblica di 
Platone o i giuristi romani. Il punto di ricaduta del-
la Torà è, invece, la santità del popolo, chiamato a 
ospitare al suo centro il Santo. 

Non ha dunque alcun senso (ed è l’ultima con-
seguenza) etichettare l’ebraismo come la religione 
af flitta da legalismo. Nel corso del tempo, privato 
di elementi distintivi come lo Stato, il Tempio e la 
Terra, esso ha individuato nella Torà e soprattut-
to nell’arte della sua interpretazione e applicazio-
ne (halakà) la realtà che lo contraddistingue rispet-
to agli altri popoli e che gli traccia la via per passare 
dal terreno al divino. La halakà, cioè l’insieme del-
le prescrizioni che traducono nel quotidiano i pre-
cetti biblici, è – come significa in ebraico – «cam-
mino», «percorso». Alla Legge va abbinato non lo 
scalpello dello scultore, ma lo zaino del viandante. 
Acutamente i rabbini, a proposito di Es 32,16 («La 
scrittura era scrittura di Dio, scolpita sulle tavole»), 
osservano che la Legge è incisa nella pietra da par-
te a parte, cioè ha la forma di un vuoto. Pertanto, 
«non leggere charùt (scolpita), bensì cherùt (liber-
tà)» (Pirqè Avòt 6,2).

Insomma, l’ultimo fascicolo di quest’anno deli-
nea un percorso ricco di spunti e di provocazioni.

Dunque, buona lettura.

Marco Zappella
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